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ORDINANZA DELLA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE   
 

 
01 ottobre   2020,  n. 59  

 
 Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19 – Partita del 4 ottobre 2020 PERUGIA-CUNEO - Campionato 2020/2021 serie A1 
pallavolo femminile.  

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
Visto l’art. 32 della Costituzione Italiana; 
Visto lo Statuto della Regione Umbria; 
Visto l’articolo 117, comma 1 del d.lgs. 31 marzo 1998, n 112, in base al quale le Regioni 
sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria; 
Vista la legge regionale 9 aprile 2015, n.11 “Testo unico in materia di Sanità e Servizi 
sociali ;” 
Richiamata la legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, 
in particolare, l’art. 32 che dispone al comma 1: “1. Il Ministro della sanità può emettere 
ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia 
veterinaria, con efficacia estesa all'intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente 
più regioni.”, proseguendo al comma 3: “3. Nelle medesime materie sono emesse dal 
presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, 
con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio comprendente 
più comuni e al territorio comunale”; 
Dato atto  dei limiti imposti al potere di ordinanza delle Regioni dal decreto legge 19/2020; 
Dato atto che, in data 30 gennaio 2020, l'epidemia da COVID-19 è stata dichiarata 
dall'Organizzazione mondiale della Sanità quale emergenza di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale e che successivamente, a causa dell’estendersi della stessa a livello 
mondiale, è stata dichiarata la pandemia; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, che ha dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, da ultimo prorogato fino al 15 
ottobre 2020; 
Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 
2020, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 
Vista l’ordinanza del Ministero della salute, del 21 febbraio 2020, “Ulteriori misure 
profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva covid-19”; 
Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di 
contenimento e   gestione   dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 ; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante ‘misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza covid-19’”; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni 
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attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante ‘misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza covid-19’”; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020; 
Visti i successivi DPCM attuativi del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6 recanti misure 
urgenti in materia di contenimento covid-19 applicabili sull’intero territorio nazionale; 
Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19” come covertito dalla legge 22 maggio 2020 n. 35;  
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 aprile 2020 “Disposizioni attuative 
del decreto legge 25 marzo n.  19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto legge 25 marzo 2020 n. 19 recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemologica da covid-19 applicabili sull’intero territorio nazionale”; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020: “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale”; 
Dato atto che il DPCM 26 aprile 2020 segna l’avvio della cosiddetta fase 2 nella quale si 
assiste alla ripresa di parte delle attività produttive che in forza di precedenti decreti avevano 
sospeso le attività, ma non presenta un cronoprogramma che le contempli tutte, neanche in 
tempi differiti; 
Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante: “Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2020; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 agosto 2020; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 settembre 2020 (G.U. n. 222 del 
07/09/2020) “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 25 marzo 2020 n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemologica da covid-19, e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da covid 19”; 
Richiamate le ordinanze della Presidente della Giunta regionale che sono state emanate 
dall’inizio del diffondersi dei contagi nel territorio regionale per far fronte all’emergenza 
epidemiologica da COVID 2019; 
Rilevato che per l’Umbria è stato studiato un programma regionale per il riavvio delle attività 
economiche, produttive e culturali, subordinando l’attuazione dello stesso ad un attento 
monitoraggio, prevedendo che, sulla base delle indicazioni nazionali, si possa procedere alla 
sospensione del piano di riapertura anche in esito alla continua verifica da parte del Comitato 
scientifico regionale da tempo insediato; 
Considerato che: 
- l’Umbria, come altre regioni, ha un indice di contagiosità ancora contenuto; 
- il sistema sanitario regionale è in grado di monitorare e trattare in maniera coerente 
l’evoluzione della situazione sanitaria grazie ad una importante attività di coordinamento ed 
indirizzo della Regione e dell’Università e ad una capillare presenza di strutture territoriali 
che garantiscono immediata capacità di risposta in caso di recrudescenza di casi di contagio ; 
Dato atto che l’INAIL, in collaborazione con l’Istituto superiore di sanità, ha realizzato e 
pubblicato dei documenti tecnici per la gestione della fase 2 dell’emergenza Covid-19, 
approvati dal Comitato tecnico scientifico nazionale per l’emergenza che forniscono 
raccomandazioni sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del virus, con 
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l’obiettivo di tutelare la salute dei lavoratori e dell’utenza nei vari settori; 
Preso atto delle linee guida per la partecipazione del pubblico agli eventi ed alle 
competizioni sportive proposte al Governo dalla Conferenza delle Regioni e Province 
Autonome in data 24 sett 2020; 
Preso atto della istanza di deroga presentanta in data 29 settembre 2020 da  Antonio 
Bartoccini presidente di WEALTH PLANET PERUGIA VOLLEY SSD ARL relativa allo 
svolgimento della  partita di CAMPIONATO 2020/2021 PERUGIA - CUNEO serie A1 
pallavolo femminile da tenersi presso l’impianto Palabarton di Perugia in data 4 ottobre 2020 
alle ore 17.00;   
Tenuto conto che il DPCM 7 agosto 2020 (prorogato dal DPCM 7 settembre 2020), all’art 1 
comma 6 lettera e)  testualmente recita “in casi eccezionali, per eventi sportivi che superino il 
numero massimo di 1000 spettatori per gli stadi all’aperto e di 200 spettatori per impianti 
sportivi al chiuso, il Presidente della Regione o Provincia autonoma può sottoporre specifico 
protocollo di sicurezza alla validazione preventiva del Comitato tecnico scientifico ai fini dello 
svolgimento dell’evento”; 
Preso atto dello specifico piano operativo di sicurezza all’uopo redatto dalla Società 
richiedente in ottemperanza dell’art. 1 comma 6 lettera e) del DPCM 7 agosto 2020 e 
prorogato con il DPCM 7 settembre 2020, inviato in data 29 settembre 2020 alla Regione 
Umbria;  
Preso atto che il documento denominato “PIANO OPERATIVO PER IL PUBBLICO COVID 
SERIE A1 PALLAVOLO FEMMINILE PERUGIA VS CUNEO 4 OTTOBRE 2020 PRESSO 
IMPIANTO PALA BARTON DI PERUGIA”, acquisito agli atti regionali, individua le identiche e 
coincidenti misure di sicurezza anti covid 19 già fissate dalla società  Sir Safety Umbria 
Volley Perugia per la partita del 30 settembre 2020 e che dette misure sono state approvate 
dal COR in data 28 settembre 2020; 
Sentita la Direzione regionale Salute e Welfare; 
Dato atto che l’attuazione coordinata delle misure volte a rimuovere gli ostacoli alla ripresa 
delle normali condizioni di vita e di lavoro costituisce parte essenziale delle attività finalizzate 
al superamento dell’emergenza; 
 

O R D I N A 
                                                                     Art. 1 
                                              
1. È concessa DEROGA al numero massimo di spettatori fissato dai richiamati DPCM, 

consentendo l’accesso al pubblico negli impianti sportivi nel limite del 25% della 
capienza, comunque per un massimo di 1000 spettatori e nel rigoroso rispetto di quanto 
riportato nei documenti in premessa richiamati a WEALTH PLANET PERUGIA VOLLEY 
SSD ARL per lo svolgimento della partita di campionato 2020/2021 di pallavolo femminile 
che si disputerà il 4 ottobre 2020 alle ore 17.00 contro la CUNEO GRANDA VOLLEY. 
  

2. La deroga di cui al comma 1 è concessa esclusivamente per il singolo evento e tenuto 
conto delle attuali condizioni epidemiologiche. 
 
 

Art. 2 
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1. Wealth Planet Perugia Volley ssd arl dovrà conservare, per almeno 14 giorni, copia degli 
elenchi nominativi di coloro che hanno acquistato i biglietti, rendendoli disponibili su 
richiesta alle strutture sanitarie in caso di necessità di svolgere attività di contact-tracing. 

                                                                                                                                           
 
Art. 3 
 

1. Le violazioni alla presente ordinanza, applicate ai sensi dell’art 4 del decreto legge 
19/2020, sono accertate dai soggetti di cui all’articolo 13, della l. n. 689/1981. 

 
 
                                                                      Art.  4 
 
1. La presente ordinanza è pubblicata nel sito istituzionale e nel Bollettino Ufficiale della 

Regione. 
La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute, ai Prefetti della Provincia di Perugia 
e della Provincia di Terni, ai Presidenti delle Province di Perugia e di Terni, al 
Presidente di ANCI Umbria, ai Sindaci dell’Umbria, alle Camere di Commercio di 
Perugia e Terni ed a WEALTH PLANET PERUGIA VOLLEY SSD ARL. 
Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 
 
 
Perugia, lì 01/10/2020  Presidente Donatella Tesei 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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